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Gì' infortunii che deploriamo pur troppo non 
rari sopra le strade ferrate, i casi disastrosissi- 
mi della navigazione a vapore, le esplosioni 
delle caldaie negli stessi opifici, l'asfissia che può 
venir provocata dalla accidentale missione del 
gas che ci illumina cou l'aria che respiriamo, 
per non dire delle rovinose detonazioni che fu- 
rono talvolta determinate dal solo contatto di 
una fiammella con un' atmosfera mista d' aria e 
di gas, né i pericoli di molte altre industrie 
che lungo sarebbe a ridire, valsero mai a far 
paurosa della loro applicazione la società, che 
anzi par che si ostini a non curare il danno di 
quelle cose, le quali accanto ad una utilità, che 
possono arrecare bene adoprate, portano seco 
una causa ovvia di malefizio. — La società ha 
convertito in proprio uso molte conquiste della 
scienza speculativa, e non ha spesso curato le 
vittime che la prima inesperienza consacrò alla 
pratica, perchè poi prevalesse. Il commercio non 
conosce dubitanze o pericoli, purché la sua mer- 
ce sia presto utilizzata e presto richiesta. La 
stessa tutela della pubblica sicurezza, o della ci- 
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vile igiene lo turba nel suo cimentoso procedi- 
mento, se le cautele reclamate dalla pericolosa 
natura di un qualche nuovo trovato vengono 
ad aggravare il suo prodotto di una qualche pra- 
tica di più ; se vogliono che un qualche perfe- 
zionamento vi ponga il suggello della innocuità 
personale, e della pubblica sicurezza. Citiamo il 
fosforo a mo' d' esempio; materia incendiaria 
quanto altra mai, esiziale per veneficio che può 
indurre a minime quantità, pure, ad onta di ogni 
provvidenza di legge, è nelle mani di tutti, 
adulti o fanciulli, in quantità pressoché illimita- 
ta. Eppure, la pasta di pochi fiammiferi può es- 
sere mortifera, quanto una poco diversa quan- 
tità di sublimato corrosivo, o di arsenico, con- 
tro l'abuso dei quali la legge ha scritto pene 
severe I Né vale che la scienza abbia insegnato 
potersi modificare meravigliosamente il fosforo, 
cosi che non sia più incendioso, e non più ve- 
nefico, tuttavia serbandosi convenientissimo agli 
usi stessi consueti del fosforo ordinario. I cre- 
scenti casi di veneficio, e i facili incendi non 
ne correggono provvidamente lo abuso, e gli in- 
ficici operai durano ancora nelle fabbriche di 
quella sostanza a patire la più mostruosa carie 
delle mascelle ed a morir giovani e balbuzienti. 

Queste considerazioni sono generali, ma non 
perdono il carattere di una opportunità sempre 
attuale o presente, in virtù della quotidiana ap- 
plicazione che fa ognora di cose nuove la uma- 
na infaticabilità. A coi le ha ridestate nella mente 
I' uso che sempre più si diffonde di questi oli o 
bitumi che sotto gli speciosi ed impropri nomi 
di Paraffino, di Olio di Scisto, di Canfino, di Olio 
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siderale ecc. vorrebbersi novellamente applicare 
alla privata e pubblica illuminazione. Ora, noi 
dichiariamo die lo imprudente accumularsi, nei 
magazzini di una città, di cosiffatti prodotti, e 
la lor diffusione per le case di gente fiduciosa 
ed ignara, costituisce un pericolo presentissimo 
e nuovo, contro del quale vuoisi invocare una 
qualche provvidenza cautelativa del Governo o 
del Municipio. Dichiarare queste cose sarebbe 
stato opportuno, se solamente pericolo senza 
esempio di danno o di morte vi fosse stat°, ma 
già lamentiamo qualche vittima dell' uso di que- 
ste nuove materie, le quali sono tanto più da 
temersi, quanto più presentano a paragone le 
prerogative di combustibili illuminanti con mag- 
giore splendidezza, e maggiore economia che non 
P olio, il canfìno già noto, ed il gas. 

Siffatti liquidi sono in commercio di più va- 
rietà, e vanno distinti coi nomi diversi che so- 
pra indicammo. — Ancora li designano per Oli 
di carbon fossile, la quale denominazione, che si 
giustifica apparentemente pel fetore quasi di gas 
impuro che tutti posseggono, e per la virtù illu- 
minante, indusse qualche industriale nella cre- x 
denza che veramente dai catrami di carbon fos- 
sile tutti ad un modo si traessero questi prodotti. 
Se non che, la lor copia smentisce questa opinio- 
ne, e nel fatto la loro origine è assolutamente 
diversa, cioè non artificiale, ma naturale, e ne 
citiamo gli esempii. 

In Italia, ad Àmiano nel già Ducato di Par- 
ma, al Monte Zibbio presso Modena, a Monte- 
chiaro presso Piacenza, esistono circoscritte lo- 
calità nelle quali limitatamente si trova raccolto 
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un liquido combustibile, che por la sua apparen- 
te natura oleosa, e pel suo scaturir dalla roccia 
ebbe nome Olio di sasso o Petrolco. — Il solo 
pozzo di Amiano può dare di cosiffatto liquido 
ben 500 e più litri al giorno, e perchè già da 
vecchio tempo si conobbe infiammabile, speri- 
mentossi nella illuminazione mediante i comuni 
apparecchi, ma V uso decadde presto pel molto 
fumeggiare della sua fiamma. — Sorgenti più 
generose di potroleo o di nafta sono in Persia, 
a Bakù nelle vicinanze del Caspio, ove forando 
il terreno, presto l'acqua s'immette nei pozzi, 
c con essa il pctroleo che vi galleggia. — Ma per 
tacere di molti altri luoghi, i quali pure saranno 
posti in contribuzione se |" uso prevarrà di que- 
sta materia, ci giova adesso dire più opportuna- 
mente di quelli che propriamente forniscono 
tutte queste varietà che, come sostanza adatta ad 
ardere e illuminare, si presenta tanto copiosa 
per le nostre città, da far concorrenza all' olio 
ed al gas. 

In America, che è la terra classica per la 
grandiosità dei fenomeni naturali, esistono di 
questi liquidi bituminosi depositi immensissimi, 
presenti alla più superficiale ricerca del suolo. 
— Un vasto bacino sotterraneo di liquido bitu- 
me par che si stenda nel Nuovo Mondo dal Nord 
al Sud; dal Lago Erie, procedendo a traverso 
gli Stati di New-York, di Pensilvania, deir Ohio, 
della Virginia, del Kentucky, di Tenessee, di Ala- 
bama, non che della Florida, tanto, che non pa- 
re esagerata opinione quella, che non vi sia parte 
di suolo in America che perforata a profondità, 
non dia nafta — In multe località il terreno ne 
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è impregnassimo ; in altre il bitumo scorrevole 
si raccoglie in laghi, come nelle vicinanze di 
Naparimo; altrove spiccia violentemente dal suolo 
quando si fora, come se fosse spinto da una po- 
tente pressione che lo solleciti a livellarsi con 
depositi liquidi ignoti. — Sono circa 30 anni 
che nel Kentucky, per esempio, scavato il ter- 
reno ad una profondità di circa 60 metri, im- 
mantinente si vide emergerne in getto un liqui- 
do bituminoso, il quale elevossi a 4 metri dalla 
superficie del suolo, e riversandosi per esso, 
scorse e si dilagò sulle acque della riviera di 
Cumberland, ardendo poscia in altissima fiamma 
pel fuoco che vi si apprese, e che divorò gli al- 
beri delle circostanti colline. Si calcola che que- 
sta prodigiosa sorgente somministrasse 500 mila 
litri di nafta al giorno ! 

Depositi considerevoli di petroleo sono pres- 
so la Baja di Mayarì nella meridionale America, 
e Nugent ci narra che i giacimenti bituminosi 
della Trinità gli apparvero come un vasto lago 
di acque stagnanti, sparso di isolette e di arbu- 
sti, e non privo qua e là di acque dolci, e di 
pesci. — Imperocché ivi siffatto bitume (che può 
ardere come cera di Spagna) sia per lo più con- 
sistente da sostenere gli alberi che vi cadono e 
V orma dei passeggeri, almeno finchò non pre- 
valgono le acque invernali. 

In presenza di un prodotto così abbondevo- 
le, e cosi buono a bruciare splendidamente, la 
osservazione non poteva ristarsi in una sterile 
curiosità, e la industria doveva farsene un pro- 
posito di pubblica utilità e di guadagno. — In- 
fatti, presso Meadville nella Transilvania, un 



— 8 ~ 

fattore, Brake, scavando un pozzo por trovare 
acqua, ne ottenne un olio copioso, che presto 
si riconobbe combustibile e illuminante. — Lo 
strano fatto mosse a scavar nuovi pozzi all' in- 
torno, e dovunque scaturì del petroleo. — Non 
corse molto che la speculazione industriale si 
stabilì per tutte siffatte località, tanto che con- 
trade già reputate insalubri giornalmente mutano 
aspetto, si sgombrano di foreste, si animano di 
una crescente popolazione di proprietari e di 
cavatori, e come una terra promessa si son fatte 
fondamento a molti esempi di una immensa for- 
tuna. — Ormai nella Virginia, nella Pensilvania, 
neir Ohio, nel Ganadà si contano più di 300 pozzi 
in escavazione fruttuosa, e più di 3000 località 
che la industria esplora cupidamente. — Altro- 
ve, V attività speculativa non procede guari di- 
versa. — D* altronde, la escavazione di un foro 
con la trivella non costa molto, bastando all' uo- 
po, ed in media, lo impiego di circa G mila fran- 
chi, imperciocché V olio bituminoso si mostri ad 
una profondità che può variare tra i 10 ed i 100 
metri, ne d' altro faccia mestieri ad estrarlo, se 
non che munir di un tubo continuo quel foro > 
di sonda, e pompar Y olio valendosi all' uopo 
della forza animale, o delle macchine a vapore. 
— Il liquido bitume sorge così dai pozzi più 
produttivi nella quantità di circa 2500 litri al 
giorno, e dall' orifizio delle pompe aspiranti si 
versa per tubi di condotta in cavità o serbatoi 
praticati alquanto lontanamente dai pozzi. — 
Sciaguratissimi avvenimenti han contristato so- 
vente queste piccole colonie industriali, per lo 
incendio che si è appreso allo scorrente bitume, 
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tanto che ivi si legge dovuuque: è vietato fu- 
mare. 

Tale è la origine commerciale di questi pro- 
dotti bituminosi, dei quali fassi una esportazione 
per T Europa, che pare incredibile. Basterà dire 
che in una sola località di Londra ve ne erano 
recentemente raccolti più di 300,000 galloni ! — 
Tutti i nostri depositi non sono guari paragona- 
bili a questo, ma l' uso si fa crescente, e d' al- 
tronde, se non temiamo ancora la possibilità di 
un incendio superiore agli espedienti di riparo 
che possediamo, può ben temersi che ne sien 
vittime non infrequenti, perchè non consapevoli 
del pericolo, molti di coloro i quali se ne fanno 
depositarii o consumatori. Tra varietà non punto 
infiammabili alla temperatura ordinaria, sonvene 
altre cui basta, perchè di repente si accendano, 
lo avvicinarsi di una fiammella, anco senza lo 
immediato contatto col liquido, inquantochè vien 
da esso un vapore che specialmente in estate è 
accensibilissimo. 

Questa fiamma, che subito divampa, può non 
durare, ma tanto basta perchè possa lambir le 
vesti, ed accenderle, e il grado di questo peri- 
colo può essere maggiore o minore secondo la 
temperatura della stagione, come accennammo. 

L' uso di questi bitumi illuminanti tende mol- 
to a generalizzarsi, e si dubita che possa dn 
giorno prevalere, almeno in parte, su quello 
stesso del gas di litantrace, che ha sostituito 
V olio quasi dovunque. — Quello ha ucciso que- 
sto, per dirla alla maniera di Vittor Hugo, ed i 
bitumi americani, dei quali pare che non patire- 
mo difetto, ora minacciano il gas. — La luce 
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«Iella lur fiaccola sostiene non solo, ma vince il 
confronto di quella del gas, ed a paragone riesce 
nondimeno economica. — Che se fossimo nuovi 
neir uso del gas, e non ci fossimo già sobbarcati 
a questa ingente spesa di fabbricati per le offi- 
cine, a tante migliaia di metri di tubi per la 
condotta e la diramazione di quest'aria fetida, 
infiammabile, pericolosa, mefìtica, ed esplosiva, 
chi è che vorrebbe preferire siffatto sistema il quale 
ci rende soggetti alle voglie di una amministra- 
zione privata, cui si ha da concedere quasi in 
monopolio la illuminazione con pregiudizio della 
libera concorrenza; — che ci aggrava di una 
spesa non lieve per tubi, e per apparecchi anco 
neir uso privato; che non ci dà, nè ci può dare 
lumi portatili, — all'altro modo di illuminazio- 
ne, libero, indipendente, mutabile a nostra vo- 
glia, e non vincolato a restrizioni di tempo e di 
luogo? 

Ma egli è appunto quest' uso che già si ac- 
creditò nelle case, che già preoccupa la mente 
dei nostri amministratori municipali, — e che 
già ebbe i suoi morti per bruciamento, — egli 
è quest' uso appunto che ci sollecita a dire. — 
Considerati nel complesso delle lor varietà, così, 
come la speculazione commerciale li offre alla 
consumazione privata o pubblica, non dubitiamo 
di confermare quel che dicemmo, cioè, che que- 
sti bitumi sono pericolosi. — Prima di dirlo noi 
ci siamo fatti carico dello esame di questi vari 
prodotti, e ne adduciamo per sommi capi i re- 
sultati più direttamente verificabili. 

il nome, con cui più specialmente vengono 
designati, è quello di Paraffino. Ma la paraffina 
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dei chimici ò una sostanza clic si isolò per di- 
stillazione dal catrame del legno, dalle sostanze 
resinose, o grasse, o cerose, insieme a molti al- 
tri prodotti che non ò qui opportuno ridire. Es 
sa è solida, bianca, inodora, cristallizzata, tra- 
sparente, leggera, neutra, senza affinità, e per 
dirla meglio direttamente, simigliante allo sper- 
maceti ; arde come esso foggiala a rao' di can- 
dele, e manda luce pura, chiarissima e punto 
fumosa— Questi paraflini del commercio sono al 
contrario prodotti non identici, ma rispettiva- 
mente diversi assai, liquidi, tutti più leggieri 
dell' acqua, fetidi come V olio di sasso, o come 
gas impuro, e di colore che è vario tra il giallo 
dell' olio di mandorle, il rosso bruno, ed il rossi- 
gno del rhum — Sonvcne anco di scoloriti quasi 
del tutto, e diconsi raffinati — Posti negli ordina- 
rli apparecchi usati per l'olio, ed anco nelle 
lampade a doppia corrente o a Carcel, v* ardono 
spandendo una fiamma luminosa, e [uliginosa. 
Perchè brucino bene, fa d* uopo avere ricorso 
ad apparecchi simili a quelli usati già pel canfl- 
no, vale a dire è necessario che la lor fiamma 
presenti la maggiore possibile superficie all'ossi- 
geno comburente dell' aria, lo che si ottiene as- 
sottigliandola a nastro, ovvero sovrapponendo 
alle fiamme degli apparecchi cilindrici, o alla 
Carcel, un dischetto metallico, contro del quale 
sparpagliandosi, la fiamma istessa non si prolun- 
ga come suole su per I* alto del tubo, ma si di- 
lata in un lembo circolare sottile e luminosissi- 
mo, inquantochò la corrente dell' aria ne investe 
e ne divora a quell'alta temperatura ogni resi- 
duo fumoso. 
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Prodotti nuovi, utili, e bene accetti, per la 
molta luce, e per la economia, alla maggior par- 
te dei consumatori, nessuna legge è posta, e 
nessun sospetto contro l'uso libero di questi 
paraffini. E ciò sarebbe infatti strano ed inusi- 
tato fra noi che godiamo di un'assoluta libertà 
di commercio, e se abbiamo prescrizioni caute- 
lative e punitive contro l'abuso di varii trovati, 
ormai già vecchi nella cognizione di tutti, non 
vi è nulla nelle istituzioni vigenti, che garanti- 
sca o avverta almeno la società del pericolo 
che talora è inerente al comune uso di cose 
nuove. Ora è da ricordare che alcuni di questi 
paraffini sono accensibilissimi, e tanto, che non 
fa d' uopo, come dicemmo, toccarli immediata- 
mente con un corpo acceso, ma anco basta lo 
avvicinarvi un lume qualunque, perchè divam- 
pino. Questo grado di pericolosa accensibilità non 
è eguale in tutti, e considerati sotto questo punto 
di vista possiamo classarli in tre categorie, cioè : 

1. In accensibili permanentemente, cioè come 
V alcool, alla temperatura ordinaria. 

2. In accensibili, con fiamma che svolazza 
alla lor superficie, e non dura. 

3. In non affatte accensibili. 

Questi ultimi possiamo qualificare come del 
tutto sicuri. Infatti ci resulta dalle esperienze 
che vi insti tuinimo, che questi non solo non si 
accendono pel contatto immediato di un corpo 
che arda con fiamma, ma questa estinguono, 
tanto che puossi toccare a immersione la lor 
superficie ben 30 o 50 volte, senza che se ne 
verifichi l'accensione. Acccndonsi finalmente essi 
pure, quando peraltro, per questo reiterato con- 
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tatto della fiammella, ne abbiamo innalzata la 
temperatura ad un punto che può variare tra i 
50 e i 70 gradi centesimali. In questo campo 
lato è compresa ogni desiderabile sicurezza pel 
maneggio di questi prodotti, comecché si voglia 
nei magazzini, e comecché si voglia nel dome- 
stico uso. 

Ma le altre due categorie che sopra indicam- 
mo, cioè dei paraffini accensibili alla tempera- 
tura ordinaria con fiamma permanente o fugace, 
debbono riguardarsi come pericolosi tutti ad un 
modo ; inquantochò, 

1. La fiamma passeggiera, che inopinatamente 
si desta alla superficie di un liquido, se non si 
apprende durevolmente al liquido istesso, può 
attaccarsi alle vesti di chi vi sta d'appresso 
senza sospetto. 

2. Perchè questa lor fiamma, che diciamo 
fugace, secondo il caldo della stagione può di- 
venir permanente ; e non si potrebbe nel du- 
plice interesse che talvolta è in contrasto, cioè 
del libero commercio e della pubblica sicurezza, 
dir che vi sono paraffini sicuri e non accensibili 
nello inverno, pericolosi poscia e condannabili 
nella estate. Siffatta suddivisione non è applica- 
bile in' pratica, e potrebbero resultarne privati o 
pubblici danni. Chi ci assicurerebbe infatti se la 
speculazione commerciale, fiduciosa della sua 
merce, senza altro esame, accumulasse nel bel 
mezzo dei centri abitati di una città una ma- 
teria tanto incendiaria? Può rispondersi, che 
anco gli spiriti e il rhum sono infiammabili, e 
se ne hanno depositi considerevoli, senza che 
altra tutela vi sia posta, che quella dei subai- 
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terni custodi ; ma gli spiriti non sono merce 
destinata ad ardere, e quindi ogni vicinanza di 
corpi accesi è vietata rigorosamente dalla più 
ovvia prudenza ; questi paraffini per converso 
servono all'uso appunto perchè ardono con Gam- 
ma, e se voglionsi applicare, ciò non si fa altri- 
menti, che appressandovi un corpo acceso. Ora 
poiché ve ne ha nel commercio dei non punto 
infiammabili anco alla temperatura d'estate, e 
degli infiammabilissimi, basta che uno di questi 
vi sia in un magazzino, perchè apprendendovisi 
la Gamma per qualche disgraziato accidente, 
anco i non infiammabili lo divengano tutti, per 
la nuova temperatura che v' è suscitata d'ap- 
presso. Le quali probabilità presentissime si 
faran manifeste dalie proprietà di questi pa- 
raffini, o canGni che riassumiamo come in com- 
pendio. 

I campioni, o mostre che ci procurammo, e 
che furono subbietto del nostro esame, rap- 
presentano quanta materia v' ha presentemente 
di questo genere nel nostro commercio. — - Di- 
stinguonsi pei nomi di 

Paraffini di l.a e di 2.a qualità. 

Petrolei greggi di l.a e di 2.a qualità. 

Oli siderali — Canfini — Nafte. 

Olj minerali di rocca, o di scisto, o ameri- 
cani. 

Kerosine, o Paraffini raffinati. 

Gas liquidi di carbon fossile ec. 

Lo esame di questi prodotti, vari di colore 
e diversamente fetidi, può farsi. 

1. Determinandone il peso speciGco, o la den- 
sità. 
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2. Studiandone il grado di accensibili tà. 

3. Cercando qual sia il punto della loro ebul- 
lizione. 

Le densità determinate sopra 12 campioni 
dierono, secondo provenienza, nomi, colore ec, 
i resultati seguenti, cioè : 




Paraffino 
Paraffino 
Paraffino 

Paraffino 
Olio di Sebi 

sto 
Paraffino 
Canfino 

OlioSiderale 

Petroleo 

Paraffino 

Paraffino 
Canfino 



1 qualità 

1 qualità 

2 qualità 

1 qualità 

1 qualità 
indetermin. 
I qualità 
1 qualità 
1 qualità 

1 qualità 

2 qualità 
1 qualità 



d'Inghilterra 
d'Inghilterra 
d'Inghilterra 

di Marsilia 

di Marsilia 

indetermin. 

indetermin. 

indetermin. 

d'Inghilterra 

d'Inghilterra 

d'Inghilterra 
d'Inghilterra 



di Rum 
d'Olio chiaro 
d'Olio di 

Mandorle 
di Rum 

di Marsala 
di Rum 
scolorito 
bianco 
d Olio 
d' Olio ver- 
dastro 
di Rum 
scolorito 



0,823 
0,823 

0,82* 
0,830 

0,811 fi) 
0,809(2) 
0 825 
0,802 (3) 
0,823 

0,814 
0,822 
0,791 (4) 



Le specie, ed i numeri contrassegnati coi ri- 
scontri (1) (2) (3) (4.) si fanno osservare per la 
minore lor densità. — Si crederebbe che tutti 
fossero i più infiammabili, ma la esperienza non 
conferma il supposto, inquautochè la specie detta 
Canfino n. 7, la quale ha una densità 0,825, 
cioè alquanto maggiore di quella dei vari paraf- 
fini—e molto superiore della densità dell'olio si- 
derale—e dell'olio di scisto, è infiammabilissima, 
e pericolosissima, mentre non lo sono di gran 
lunga quelle denominate paraffina n. G. e can- 
fino ii. 12. le quali per strano contrasto offrono 
una densità = 0,801). e 0,791, cioè minore delle 
specie, delle di scisto. Ancora si vede (ivi) che 
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i petroiei ed i paraffini non punto pericolosi , 
hanno in media una densità minore di quella 
dell' altro canfino prenominato n. 7. 

La ricerca della varia infiammabilità di que- 
sti liquidi, può farsi ponendone una piccola quan- 
tità, (per esempio quanto ne può capire in un 
bicchierino) dentro una ciottoletta di porcellana, 
ed appressandovi una fiammella. — Nei Paraf- 
fini non punto pericolosi, può durarsi il contatto 
per qualche minuto, ed anco si può immergervi 
in parte il candelino acceso, senza che vi si de- 
sti la fiamma ; — in altre la fiamma svolazza di 
subito alla superficie, come se si accendesse quel 
po' di vapore che sopra vi si è formato sponta- 
neamente alla temperatura ordinaria. — Questi 
paraffini, o canfìni accendonsi poi durevolmen- 
te, sol che il contatto della fiammella sia reite- 
rato 3, o X volte ; — e finalmente altri pur ve 
ne sono, come dicemmo, i quali immantinente 
si accendono, e la fiamma dura, o permane, an- 
co senza che vi sia stato contatto immediato del 
corpo acceso ; e questi debbono riputarsi in al- 
tissimo grado pericolosi. — Tra i vari paraffini, 
o canfini, o petroiei sopraccitati, sonvene alcuni 
molto volatili ; — tali sono per esempio Y olio 
di scisto, ed il siderale, i quali, esposti in vasi 
aperti air aria, spontaneamente si dissipano sen- 
za, o quasi senza residuo. — Questa proprietà 
non è per altro corrispondente alla minor den- 
sità, poiché non appaiono sensibilmente volatili 
il paraffino n. 6. nò il canfino n. 1-2 che relati- 
vamente è leggierissimo, e non è infiammabile. 

Sottoposti al riscaldamento, ciò che si nota 
può riassumersi nei resultati segueuti : 
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De usi tri 



0,809 
0,845 
0,802 
0,843 
0,8-23 
0,823 
0,824 
0,831) 
0,8 1 1 
0,8-21 
0,8-2-2 
0,701 



Temperatura 
d" infiammabilità 
passeggera 



Gradi 


45 


» 


4 


» — 


<-> 




55 




00 




GO 


» 


00 




50 




zero 




00 




5S 


» 


■45 



Temperatura 
d' inllammabilitò 
permanente 



~h 10 a 15 

15 a -20 
scmp. peric. 
03 a 00 I 
70 a 75 I 
OS a 7-2 
70 a 72 
50 a 0-2 
pericolosiss. 
70 a 75 
05 a OS 
50 a 54 



Grado 
di 

Kbullizione 



-r 180 
» 85 
» 53 
» 205 
» -20S 
» 408 
» 400 
185 
107 
410 
100 
105 



Può dirsi che tutti indistintamente assai pri- 
ma che bollano, forniscono vapori condensabili, 
e più ne forniscono, quanto più sono facilmente 
infiammabili. — Se fansi bollire, e si raccolgono 
le prime parti dei prodotto della distillazione, 
questo ha, una densità varia tra 0, 749, e 785 ; 
è scoloratissimo, ed infiammabilissimo tutto, sia 
pur distillato da questo, o da quel Paraffino, o 
Petroleo. — Il residuo della distillazione, quando 
anco il Paraffino fosse molto pericoloso cessa di 
esserlo, e non pertanto arde con bella luce nei 
consueti apparecchi summentovati. — Un Paraf- 
fino incendiabilissimo può ridursi affatto sicuro, 
sol che ne sia tolto per siffatta rettificazione 
circa 30 0(0. — Le altre 30 parti del prodotto 
successivamente raccolte sono pure scolorate, 
ma non più infiammabili, come non lo è il re- 
siduo. 

Potrebbersi dunque rettificare, o correggere 
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i paraffini incendiatili, distillandoli iti parte in 
apparecchi adattati. — Ciò si conseguo ancora 
senza pericolo, c in grande, investendone la 
massa con un getto di vapore acquoso, che ha 
potenza di trar seco in distillazione la parte più 
incendiarle e pericolosa di questi prodotti, i 
quali se cosi non possono ottenersi affatto di- 
scolorati divengono sensibilmente men fetidi, e 
acquistano il pregio di tutta la desiderabile sicu- 
rezza. 

Premesso adunque che non sieno infiamma- 
bili alla temperatura ordinaria, P applicazione dei 
paraffini alla privata illuminazione non presenta 
alcun danno possibile, e solo è da lamentare che 
sieno pur sempre dotati alquanto di tristo odo- 
re. Questo difetto è intrinseco in loro, e può di- 
venir molesto neir interno delle case, o delle of- 
ficine, per trascuratezza di chi è preposto alla 
cura degli apparecchi. — Del resto, egli è certo, 
che i Paraffini sono destinati a fare una dannosa 
concorrenza al gas, di cui la consumazione ri- 
durrassi notabilmente pel bisogno delle botteghe 
inquantochè questo espediente di luce è effica- 
cissimo a paragone d<;l gas istesso, V uso n* è 
indipendente, e tutto valutando, ò ancora men 
dispendioso. — La loro applicazione peraltro non 
sembra attuabile almeno con eguale facilità nelle 
strade, o air esterno, inquantochè la lor fiamma è 
mobilissima, e pel più lieve aliare di vento, o si 
estingue, o divien fumosissima tanto, che tutta 
la custodia di cristallo delle lanterne se ne offu- 
sca, o se ne annerisce. — Ancora ò da dire che 
a questa lor fiamma assolutamente fa d' uopo di 
un tubo di cristallo, come si vede negli appa- 
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rocchi ordinari a doppia corrente, poiché senza 
di questi cammini, poi quali è attivato dal basso 
in alto un moto d* aria, veloce e comburentis- 
simo, la fiamma, ad onta d'ogni artifizio, è tanto 
fuliginosa, che presto cade per essa un piovi- 
schio di sottilissimo nero di fumo in stracci che 
tutto lorda air intorno. 

Ritornando allo argomento della sicurezza, o 
del pericolo nel comune uso di questi prodotti, 
e riassumendo diciamo : 

1. Vi sono paraffini (così detti) che possono 
considerarsi sicurissimi, e questi sono general- 
mente compresi tra le densità 0,823, e 0,835. La 
poca densità relativa non è peraltro una asso- 
luta garanzia della lor sicurezza, e questo avver- 
timmo. I paraffini innocui debbono solamente in- 
fiammarsi a temperature comprese tra i gradi 
centigradi 53 e 60. Siffatti prodotti che reputia- 
mo sicuri toccati reiteratamente anco 50, o 60 
volte, con la fiammella di un candelino, non 
presentano alcuna accensibilità neppur transito- 
ria, ma per converso estinguono un corpo ac- 
cesso che vi si immerga, come farebbero, e l'ac- 
qua, e V olio. 

2. Vi sono paraffini, canfình o naflete siffatte, 
che allo appressarvi di un corpo acceso special- 
mente in estate tosto manifestano, anco senza 
contatto immediato, una fiammella che peraltro 
e fugacissima. Tali prodotti offrono una densità 
compresa tra 0,809, e 0,820, e bastano pochi 
contatti (3 a 0) della fiammella, perchè perma- 
nentemente divampano. Siffatti paraffini debbo- 
no reputarsi pericolosi, e dovrebbersi bandire 
dall' uso. 
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3. Finalmente, sonvcne altri i quali offrono 
per lo più una densità compresa tra 0,7i)0, e 
0,815, i quali infìammansi non solo ad ogni con- 
tano di corpo acceso, ma altresì a qualche di- 
stanza, pel vapore che costituisce la loro atmo- 
sfera sopraincumbente. Tali prodotti si dissipano 
anco alla temperatura ordinaria, talché esposti 
in vasi aperti all'aria, a poco a poco vanno di- 
spersi come alcool ; sono pericolosissimi, e si 
vorrebbe vederli esclusi affatto dall' uso, a me- 
no che non fossero, come fu detto, rettificati, 
cioè privali di quella minor parte della Ior mas- 
sa, chè di sua natura è infiammibilissima, e tra- 
scinarle dallo stesso vapore dell' acqua bollente. 
(Densità 0,749; punto di ebullizione, tra 90, 
e 105.) 

Queste resultanze sperimentali, e queste av- 
vertenze in un argomento di cosi grande impor- 
tanza, volemmo rendere di ragione pubblica, non 
per frapporre un dubbio, o sterile o dannoso, al 
libero commercio di questa nuova materia, la 
quale consideriamo al contrario come una in- 
venzione utile e buona, ma per dire ai deposi- 
tari, e ai consumatori, badate ! tutti questi pa- 
raffini, si presentano a voi in un modo confor- 
me, cioè come materia d' uso e di conservazione 
sicura ; ogni venditore innocentemente vi loda 
il proprio prodotto, ma egli, e voi potreste nella 
incauta custodia, o nel maneggio non punto so- 
spettoso di queste diverse materie destinate ad 
uso sì largo, essere passivi di un grande infor- 
tunio, o nella sostanza, o nella persona; e noi 
vi dicemmo, che qualche condannabile specie 
ebbe già le sue vittime. — Se non che, noi vivia- 
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mo in questo campo della pubblica sicurezza 
senza alcuna previdenza di legge, quasi che 
fosse il non curarsene un benefizio in omaggio 
della libertà di commercio, mentre è per lo con- 
trario una illogica contradizione a tutto questo 
sistema ormai irrito di preventive cautele che sono 
rigorosamente proposte per esempio alla vendita e 
all' uso di alcune poche sostanze venefiche, men- 
tre sono esse ai di nostri tanto cresciute di nu- 
mero, e di nuova malvagità. — Similmente vedia- 
mo la pubblica vigilanza intesS a prevenire con 
giusto rigore il danno che potrebbe produrre al 
passeggiero un sasso che minacci di cadere dal- 
l' alto di un edifizio, mentre non havvi alcu- 
na disposizione che renda almeno legittima la 
sorveglianza municipale, intorno a questa abusi- 
va libertà, per la quale è concesso a tutti, e 
dovunque, consapevoli o ignari, farsi depositari, 
e pubblici venditori di materie incendiarie, com- 
promettendo gravemente, od in massa, la si- 
curezza non che delle loro, e delle altrui pro- 
prietà, e delle vite. 



G. Orosi. 
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